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Bacini, consumo di suolo, Olimpiadi:
la regione nelmirino di Legambiente
Report2024sul turismomontano:«Nonèpiùsostenibile, serveuncambiodi rottapolitico»

L’indagine

di Enrico Pruner

superficie totale stimata in oltre
530 mila metri quadra ti, quasi
un terzo del totale italiano, se si
cont a no t utt i i ba cin i lu ngo la
penisola. Dati che ci rendono la
prima regione in Italia per nu-
mero di bacini artificiali e la se-
conda per superficie occupata,
d o p o l a Va l l e d ’ A o s t a . C o n i l
«caso simbolo» del lago creato
nel 2011 per l’innevamento pro-
g r a m m a to a v a l l e de l r i f u g i o
M o n t a g n o l i , a M a d o n n a d i
Ca mp ig li o, c h e si e sten d e p er
qu a s i 34 m i l a m et r i q u ad r a ti .
Costato 10 milioni di euro, è tra i
b a c i n i a r t i f i c i a l i p i ù g r a n d i
d’Italia e alimenta l’intero siste-
ma di innevamento di Madon-
na d i Ca mp i g l io co m po sto d a
7 3 2 g e n e r a t o r i d i n e ve . M a
«l’acqua dei bacini viene prele-
vata da i f iu mi lo ca li e t ra sfor -
mata in neve, senza alcun addi-
tivo, fra novembre e febbraio —
chiarisce Bruno Felicetti, diret-

tore generale funivie Madonna
d i C a m p i g l i o , i n te r p e l l a to da
Le ga mb ie nte — Poi r ito rn a a l
fi um e con l a na tu ra l e f u si on e
da a pr i le a g iu gn o , pe r i o di i n
cui l’agricoltura necessita di ac-
qua». Peraltro, precisa Felicetti,
l’innevamento in Trentino rap-
presenta 1/50 delle derivazioni
dedicate all’agricoltura».

Ine vit ab i lm ente, poi, l’ass o-
ciazione del cigno verde ha con-
vertito le opere in costi. E ha ri-
pescato una delibera del 5 otto-
bre 2 02 3 de ll a Ter za co mm is -
sione del Consiglio provinciale,
dove s i legge che la sp esa am-
m i s s i b i l e p e r l ’ i n n e v a m e n to
programmato delle piste passa
da 2 a 2 ,5 m ili oni di eu ro. M a
«pi ù ecl at an ti » s are bbe ro i f i-
nanziamenti ai nuovi impianti:
«Come quello per la nuova ca-
binovia a Moena — si legge nel
report — inizialme nte s t imato
in quasi 5 milioni di euro (2015
-18) , è li evi tato da p pri ma a 6 ,1
mili oni e o ggi a 7,8 mi lio ni, i l
49% del costo dell’opera (16 mi-
lioni)».

L’approccio sembra cambia-
re in Alto Adige, dove «si prefe-
risce dare priorità ai piccoli im-

pianti». Stando alle linee guida
ad ot ta te a m ar zo 2 02 2 p e r gl i
investimenti, in effetti non ver-
rebbero sovvenzionate le gran-
di aree sciistiche con una capa-

cità di oltre 50.000 persone al-
l ’or a . U n a s i t u a z i o n e , q u e s t a ,
ch e p e r ò ri g u a r d e re b b e s o l a -
mente due o tre impianti sui 41
totali.

A sostenere la diagnosi di un
turismo invernale non sosteni-
b i l e s a r e b b e ro a n c h e g l i i m -
pianti e gli edifici dismessi (260
in Italia, di cui 11 solo nel 2023)

e gli impianti temporaneamen-
te chiusi. Come quello della Pa-
narotta, dove il comprensorio è
in attesa di una nuova gestione
e co n la Prov in c ia , s eco nd o le
ri co st ru z i o ni d i Leg a mb ie n te,
pron t a a i nvestire 6 mili oni di
euro per un nuovo bacino artifi-
c i a l e d a 2 0 m i l a m e t r i c u b i .
Co m p l et a n o qu i n di i l qu a dr o
gli im piant i sottoposti a d «ac-
canimento terapeutico», con il
«caso sim bol o» d ell a st azi o ne
sciistica di Bolbeno, nel Comu-
ne di Borgo Lares, la più bassa
d’Italia. Nonostan te infatt i l’ar-
rivo sia a soli 573 metri d’altitu-
dine, «la Provincia di Trento ha
dec iso d i fi nan zia re con 4 mi-
l i o n i d i e u r o i l r e s t y l i n g d e l
comprensorio».

Un altro p rima to rigua rda il
co n s u m o di su o l o : i n b a s e ai
dati Ispra, nel 2022 il Trentino-
Alto Adige è la regione ch e ha
utilizzato più suolo nella fascia
mo n t an a , c on un a u m en to di
8 8 e t t a r i r i s p e t t o a l 2 0 2 1
(+0,38%). Per Legambiente que-
sto è i l risult ato di un turismo
sempre più «di lusso», e che ri-
gu a r d e r e b b e p e r lo p i ù l ’ A l to
Ad i ge . L ’as so c ia z i o n e a us p i ca
un «cambio di rotta a livello po-
lit ico e terr itori ale »: «Se rvono
più risorse al turismo montano
invernale sostenibile, azioni di
mitigazione alla crisi climatica,
ac c om p ag n an d o gl i op e ra to ri
del set tore i n q ues to pe rco rs o
di riconversione».

Sotto la lente di Legambiente
sono finite anche le opere per le
Olimpiadi di Milano Cortina del
2026, con costi attesi che sfon-
dano il tetto dei 4 miliardi di eu-
ro, superando le previsioni del
250%. Tra le «osservate specia-
li» anche sette opere trentine e
altoatesine, i cui costi sarebbe-
ro c resci uti p ro gres s ivame n te.
Insieme ai ritardi. Per lo stadio
dal salto di Predazzo si è arrivati
a q u o t a 3 6 , 6 m i l i o n i di e u ro ;
l’ade gu am en to de ll o st a d i o di
biathlon ad Anterselelva coste-
rà 31 , 8 m il io n i ; la c ir con val la -
zione di Dobbiaco raggiungono
i 35,1 milioni, mentre per quella
di Perca addirittura 134,4 milio-
ni; per il Bus rapid transit delle
val li d i F ie m me e Fa s sa s e r v i-
rann o 98,5 mili o ni e al tri 6 5 ,8
mili oni p er la line a ferroviari a
T r e n to - B a s s a n o » ; i l a vo r i d i
a d e g u a m e n to d e l l a s t a z i o n e
ferrovi ar ia di T rento ri ch ied e-
ranno invece 30,1 milioni.
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TRENTO Le nevicate degli ultimi
gio rn i n on bas ta no a f ar rie n-
trare l’allarme. Ma secondo Le-
gambie nte, per ri parare a l l’au-
mento delle temperature e alla
«crisi climatica», l’innevamen-
to artificiale sempre più spinto
non è la soluzione. E il Trentino
Al to - Ad i g e vi e ne c h i a m ato i n
causa dai numeri.

Ie r i i n f a t t i Le g a m bi e n te ha
pub bli cato il dos sie r «Ne vedi -
versa 2024», con cui analizza lo
stato di salute del «turismo del-
la n eve n e l l e mo nt a gn e se n z a
ne ve » . D a l l e r ic e rc h e e m e r g e
che a livello naziona le i bacin i
idrici costruiti e utilizzati prin-
cip al me nte p er l’in ne vame nto
arti fici ale so no ad o ggi 1 5 8, di
cu i 16 a tt iva ti s ol o n el l’ ul ti m o
anno. Di questi, 60 si trovano in
Tr e n t i n o A l to - A d i g e , p e r un a

La Cassazione

«Marmolada,
i ghiacciai
fannoparte
deldemanio
idrico»

I
l ghiacciaio della
Marmolada fa parte del
demanio idrico e

quindi rientra nella
categoria delle acque
pubbliche. Va quindi
gestito in modo attento e
sostenibile. Lo ha stabilito
la Corte di Cassazione che
ha accolto il ricorso della
Marmolada srl,
rappresentata dagli
avvocati Guido Barzazi e
Giovanni Battista Conte,
contro la Provincia di
Trento e rinviato gli atti al
Tribunale Superiore delle
Acque Pubbliche.

Ma partiamo dall’inizio.
La società, che gestisce
un’area demaniale sul
ghiacciaio della
Marmolada, ha impugnato
i provvedimenti della
Provincia di Trento relativi
al rinnovo della
concessione per l’utilizzo
del ghiacciaio. L’azienda
contestava la durata della
concessione ridotta a dieci
anni, con possibilità di
rinnovo, rispetto ai
vent’anni precedenti, e
l’assenza di una clausola di
indennizzo in caso di
scadenza o rescissione
anticipata del rapporto. La
Corte ha stabilito che i
ghiacciai sono tutti di
competenza del Tribunale
delle acque.
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Lago artificiale Il bacino Montagnoli, costato 10 milioni di euro, è tra i più grandi d’Italia e alimenta i 732 generatori di neve di Madonna di Campiglio

Neve artificiale
Il Trentino-Alto Adige
è la prima regione
in Italia per numero
di bacini: sono 60
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